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Ogni 
Giorno 

tA BANDIERA ITALI 
MONITORE DEL POPOLO 

\'­'"V­r 

Un 
Grano 

IN PROVirCM 
Spedito Casco di posta. 
Preiro anfteipato di un trlnetfe* 

Due. 1.60. 

DIREZIONE 
Strida S. Sebastiano, Numero 51, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEI RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato (li un trimestre 

Franchi 7. 50. 

MapoU 25 Novembre 

\TT\~VmVAXU 
II. Ll'OGOTIÒNKNTK GH.\EH\LH DEL HE 

Al.UIf PBOUSCIB NAPOL1TA.M2 

— Odilo il Consiglio di Luogotenenza; 
Ih­ere la 

insiliti ila una Conc i l a generale, composta 
fi Irenla membri al più. 

L'ufficio di Consultore è gratuito. 
Ld Consulto è chiamala a dare avviso sopra 

Duel provvedimenti d'interesse g< norale, che le 
uno preposti, e ad eseguile (|iielle inchieste, di 

le sia dalo incarico dal Luogotenente. 
i$ l'>>a si dividerà in sezioni ognuna delle quali 

'eleggerà nel suo seno un presidente ed un se­
lc iano. 

La proposta degli affari potrà essere dirella­

f tiite falla a ciascuna sezione; nel qua! caso 
'icsta potrà separatamente avvisare. 
La Consulta genoiale saia commenta dui l.uo­

l'ilyncnle ogni qualvolta lo creda opportuno. 
Essa sarà preceduta dal LungaicnciUo , ed in 

lii'i assenza, da oo vicepresidente, che la Con­
ila medesima eleggerà nel suo seno. 
Le sezioni della Consulla saranno comodile 

pai rispettivi presidenu. 
La istituzione della Consilia non irrpidisce la 

[('minzione di speciali commissioni, delle quali in 
piii­nin Dicasieio possa essere sentilo il Insogno. 

' lunzioiiiii'ii pubblici, da quelli in fuori che 

IaW'iirlengi n» alla pubblica isliuzionc, non po­
i>iliiio far palle della Consulta. 

AnicmLiii della Cui­ulla sono iioniinal' i si­
gnori : 

Aiellmo Fiancesro . Avossa Giovanni , Baldac­
l11"! Saverio, Balsamo Luigi Bonaventura, de 

['■'Hi» Fiancesco deputalo al Parlamento inizio­
l'ile, Capuano Gabriele, Occonc Antonio, Colon­
ia Giuseppe, Confurli lìaflaele deputato al Parla­
f'"do nazionale. Coi rei a Fi u n n i c o , Coseni Er­
'•u deputato al Pailainontn nazionale, Ciisii Co­
'•mtmo, Dino Ferdinando Salvatore, Giuntano 

Jiiiii, Imhiiani l'aido Emilio, Laterza Antonio, 
'P'irdi Pier Silvestro , Maturi Giuseppe depu­

ro al Parlamento nazionale, Noi li baione Rndii­
|° . Pica Giuseppe, l'oerio Carlo (lepuiaio ai Par­
^"'•'iilo iiazinnale, llanien Antonio. Seltejiilirini 

'•\i>. Storco Flancesco. 

DISPACCI ELETTRICI. 
Agen. Stefani. Nap. 24 matt. 

Torino 24 seta. — Il Moniteur del 23 
pubblica la convenzione franco­sarda che 

regola le diverse quislioni relative alla 
cessione della Savoja e di Nizza. Il debi­
to sardo è di quattro milioni e mezzo di 
rendita sarda che la Francia rimetterà al­
la Sardegna. 

Londra 24 — Vashington 10. —Il mo­
vimento separatista degli slati del sud 
continua : i cittadini di Charlestown si 
sono riuniti in massa per domandare la 
seperazione immediata. 

Secondo una corrispondenza da Berli­
no alla Gazzetta oli Colonia, GortchakolT 
avrebbe detto aver la Russia interrottole 
sue relazioni col Piemonte non per fare 
una dimostrazione in senso legittimista, 
ma per dare soddisfazione ai principii del 
diritto delle genti. 

Fondi piemontesi 80. 25. Borsa di Pa­
rigi del 23 : fondi francesi 70. 15 ; con­
solidati inglesi 93 e tre quarti. 

NOTIZIE ITALIANE 
K O l l A 

IL RAPPOBIO DEL GEN. LAMOBICIÈRE 
Non abbiamo potuto riportare nelle nostre co­

lonne il lungo rapporto del geo. Lamoricière sulla 
breve campagna delle Maiclie e dell'Umbria, seb­
bene fosse rmslro desiderio il farlo. Il concerto 
d'imprecazioni e di calunnie che nei giornali ele­
ncali uvea desiato la rolla di Caslcliidardu « la 
lesa di Ancona, doveva cerlameole rompersi con­
tro la panda d'un valente soldato, ed era pertanto 
nostro interesse rispondete a'noslii atvi rsaiii con 
un' auloiilà ch'essi non potevano respingere. 

Il rapporto d e g e n e r a l e Lamoneièic ha ni'an­
lenulo quello elle noi attendevamo; e falla la de­
bita ragione della posizione sua, noi trovammo in 
esso la cnl 'erma più autorevole, delle relazioni 
falle dai nostri pendal i , sulla venta delle quali 
non ci cadile in animo mai di dubitale. Il geno­
mic Lamoricièie ha spiegalo il suo ci niello slra­
legico, sull'opportunità del quale molli parvero 
pronunciarsi seveiameiile; ma non potè farlo che 
a scapito del cancello pulitilo ch 'era chiamalo a 
difendere. E^so lasco disseminale le sue foize 
perchè non avea ragione di fidarsi delle popola­
zioni : esso pensò die, Murando i snidali dalle 
rida, quelle si sarebbero pronunciale in favore 
del movimento nazionale e dinanzi all'Europa 
sarebbe stala dimostrala l'avversione che ivi in­
coidrava il governo del ponti lice. Le conseguen­
ze che M sur. bhrro Indie da quello fallo nusci­
vano più disashoso della slessa sci nfìlta. 

I giornali clericali hanno trovato nel rapporto 
del generale Larnoiic.èic la più autorevole con­
danna delle loro teorie, la più polente smentita 
delle loro as­erzinni. Ne lo diciamo noi soli a cui 
potrebboM f re attribuire una qualche parzialità, 
come lautoii di quella causa che Inonfù a Castel 
lìdardo ed Ancona: lo dicono i giornali francesi 
nei quali non può lacere una giusta simpatia per 

I eroico generale d'Afriea, e riportando le parole 
del Coiisiiuilionnet avremo fallo palese a' nostri 
letioii quanto fossero l'ondali i giudizi che il par­
lilo liberale italiano portò sempre sulla situazione 
del governo lernporah: dei pontefici e suJJa Pia­
nila dei mezzi coi quali lo si vuol sostenere. 

Ecco in qoal modo il t'onsJtiuitonnel conchiu­
de il suo esame del rapporto : 

s In riassumo, il lungo rapporto del generale 
Lamoricière fa conoscere, c«n una sincerila che 
non manca di grandezza, quesla triste e cori» 
campagna. Egli e provaio oramai che j vinti di 
Casteifidardo non furono sdiacciali dal numero 
poiché da u.ia parie è stabilito dai rapporti dei" 
generali italiani, che le forze da essi impegnale 
non superano i 3500, o 4000 ed il generale Larno­
ricière Meonosce clic i cacciatori franco­belgi eb­
bero ajfare unicamente con degli Italiani nascosti 
nelle due caccine, vale a dire, secondo questo ge­
nerale, eoo un distaccamento e due badaglieli! o 
gingia il generale Fami, cmi mille e cinquecento 
uomini in tulio. Ora l'armala pontificia condusse 
ottomila uomini sul campo di battaglia. Ma la ve­
rità si è che questi ottomila uomini si sono sban­
dali senza combattere e che duecento cinquanta 
uomini soliamo hanno temalo una lolla che il lo­
ro coraggio non poteva sostenere, e che la fUna 
del resto dell'armala pontificia lendeva inutile 
preventivamente. 

K Finalmi nle, che cosa conchiudere da quesla 
lunga serie di episodii rattristami il cui racconto 
imparziale dovette essere cosi crudelmente dolo­
roso per un soldato che in altri lempi non sotto­
scriveva clic bollettini di vittoria ? 

« La noslia conchiusionc, eccola : è l'impossi­
bilita maler ale e inorale­per la S. S. di appog­
giarsi sulla forza delle armi per imporre o difen­
dere il suo governo temporale. 

« Un'armata nazionale sarebbe stala la sola ri­
sorsa ; ma un' armala nazionale non è possibile 
che per un governo nazionale, vale a dire per un 
governo fondalo sull'adesione e sul concorso mo­
rale dei popoli. 

« Quanto ai mercenarii tedeschi, austriaci o 
svizzi ri che formavano la maggior parie dt'llu (rup­
pe pontifìcie, si vede che quanto essi hanno dato 
è precisamente quello che avevasi preveduto Gli 
è torse a dirsi che questi uomini ciano lutti vili » 
No ; «imbonendo in Baviera, in Austria od in 
Isvizzera, ne'ranghi de'loro compalrioii, solto la 
bandiera del loro paese, e per la ditosa del toro 
onore nazionale, la loro condona sarebbe stala 
senza dubb o ben diversa, ed essi avrebbero fallo 
il loro dovi re da Bravi. Gli è che non liavvi vera­
mente armala se non colà dove si combatte per 
I' amore della patri» e per l'onore della bandiera 
Dappoi lutto altiove non vi sono che bande armate 
senza coesione, e por conseguenza senza iesi­
stenza. 

« Quesla eia la condizione dell'armato ponlifi­
cia. Se vi era un uomo capace di irar parlilo di 
questi elementi disparali, e di comunicare a que­
sti soldati venuti da lutti i punii cardinali Ja sua 
energia e la sua risoluzione, era senza d'ubino il 
generale provalo, di cui la S. S. i.vea avuto la 
(ormila insperata d'assicurarsi il concorso, \ana 
speranza così crudelmente dissipala ad Ancona 
come nella vallala di Caslcliidardu I » ' 

file:///TT/~VmVAXU


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— Itiproduciiimo senza commenti dal Courrler 
du IHmanchc, quanto segue. Il Lourrier non dice 
chi sin il diplomatico ili cui riproduce le conlì 
dense. Sapendo il Courrier redallo da un indivi­
duo in molto buone relazioni collo legazione Au­
striaca a l ' a ra i , si può forse indovinare la fonie— 

Un diplomatico, capo di legazione, clic usa del 
diritto d" essere uomo di spirilo, e comprende, il 
dolere n'esser bene informalo, ha scritto in questi 
ultimi giorni una leitora privala al suo sovrano. 

È nolo che nelle abitudini degli ambasciatori 
c'è quesla di spedire frequentissimamente loltere 
cosiffatto. Si 6 voluto favorirei copa ili duo para­
orali di questa corrispondenza, che attrarranno 
rallonzione del pubblico e contribuiranno a rassi­
curare gli spirili almeno sul tempo ohe deve cor­
rere lino al mese di maggio. Li pubbheli'amo qui 
solto, giacché,obbligandoci doppiamente, ci si è 
permesso di farlo. 

Sire, Parigi, 13 nov. 1860. 
S'amo in ealma. Ce n'è abbastanza negli 

spirili e troppo nelle parole, Vostra M icsià sa che 
il riposo non è sempre saluto: ne godono anche 
gli ammalali. 

Ma per quesla volta, il riposo è di buona spe 
eie. Se ne gode perchè si è Irunquilb, e se ne go­
drà perchè si continuerà ad essere tranquilli. l)al­
riliilia sono giunti' notizie quanto positive, altret­
tanto singolarmente edificanti. Il1 Vittorio Ehima­i 
miele credo meno che mai alla sua l'orza armata: 
egli è convinto, o piuttosto il sig. Cavour ò'eon­
violo per Soa Maestà, che «l'^ustnVico » schiac­
cerebbe presto assai lolle le camicie rosse pre­
senti ed avvenire, e die gli saia necessario non 
tener conio d'altri che dell 'annata regolare pie­
montese. Quest'armata ha potuto rivoluzionare l'I­
talia, ma non nuscirà a vincer I' Ausria Si attri­
buisce al conio di Cavour la risposta seguente che 
egli avrebbe rivolta a un furioso i>ai|ilan(e de'1,! 
guerra per il mese di marzo e (ino por il nose 
di febbraio , cono l'annunzia G inbatdi nel suo 
proclama d 'addio: n Signore, Viitorio Emanuele 
avrà forse un milione d'Italiani solto le armi, ma 
non avià che cento e cinquantamila soldati ». 

Qiiesta volta il conte di Cavour è più che provi 
dento come al solilo, egli è sincero. Tu Hi i suoi 
sforzi sono portali sulla d'illcile e quasi impossi­
bile organizzazione degli annessi. E per organiz­
zare in qualche modo, non dirò solidamente, 
ma convenienlemenle l'Italia, occorrono parecchi 
mesi. Paiìni vonebbe un anno, i suoi colleglli in 
sislerebbero per duo, so avessero il conigiiiii di 
dirlo colto stesso ardore con cui lo desiderano. 
Garibaldi prolungherà il suo soggiorno a Caprera 
al di là delle sue previsioni a mono che non vo­
glia romperla definitivamente col re Vittorio Ema­
nuele. D' altronde il governo sardo si crede capa­
ci di riuscire a far pazientare I' ex­Dittatore od al 
bisogno, riddilo all'inazione. — Cosa farà I' Au­
stria ? si domanda qui eonlinu unente. Ma non è a 
V .M. ohe potrei diro qualche cosa di nuovo sulle, 
indizioni del gabinetto di Vienna, la cui politica, 
progressiva allo intorno, circospetta e moderala 
all 'esloro, gli procura, fra gli amici della paco, 
numerosi aderenti in Francia. 

llilToronti organi della pubblicità europea aven­
do persistilo ad occupare i loro lellori d' un Mav­
vicoiamcnlo per non dire d' un progetto d'allean­
za fra l 'imperatore Napoleone e la Russia, è tor­
nala all' ordine del giorno 11 questiono dello alle­
anze, oggetto di controversia e di commenti. Non 
conosco tolti ohe possano cangiare le convinzioni 
di V. M liguardo alle alte m/o. Bla come sintomo 
importante per le, speranze di mantenimento della 
pace dirò elio l ' imperatole Napoleone ha.dichia­
ralo or ora al principe Metlcrireli the egli inten­
de attenersi all 'alloama inglese, che la conserve­
rà lealmente e non la abbandonerà al irò ohe il 
giorno in cui gli interessi francesi la respingeran­
no assolutamente. 

AI'STHIA 
ViE.V\A 

— A proposito della '1 tirchia si liferisec un 
mollo che si attribuisco a lord J. Russell in una 
intima conversazione a Londra , della quale l'Au­

stria Liceva le spese, a La dissoluzione dell' im­
pero austriaco, avrebbe dello il ministro degli al' 
fari esteri della regina Villoria , precederà queUa 
dell'impero ottomano ». (Unione). 

HUSSIA 
■MKTnomjitu** 

— Giusta uolizie di Pietroburgo, la posizione 
del piiucipo di GorltchaliolV si e Hdlforzata ancuc 
più inseguito dei (buttali negativi della coiti'e­
iciizu ut Vaisavia, e l'influenza sua si è del patii 
aumentala, li principe lioilsdialudluvea combat­
tuto tulio ciò che poteva dare alla'conlerenza un 
aspetto ostile alla Fiancta: avrebbe l'orse visto con 
piacere l ' impeidloie Napoleone a Varsavia, e lis 
voci che ne coiseio ebbeio probabiimeule origin» 
dal desiderio che se ne aveva. Più lardi lu tollera 
doli 'Imperatolo Napoleone conlnbuì, come sap­
piamo, a neutralizzare gli effe Iti della conlerenzu, 
e il principe Gorlsdiakoti' non fu cerio quegli che 
ne rimanesse surpieso. 

BAVIERA 
MONACO 

—Il Siede erede dm ud prossimo couvtguo di. 
Monaco 1'Austria ionicià invano di determuvarc 
la Dieta a guaieulu le il possesso del Veneto, e a 
prouuuciaisi per la eventuale occupazione di al­
cune piovutele austriache che dovrebbe farsi con, 
li uppc, tedesche. li gabinetto di iierliuu, contro 
cui è oidila la trama, sia in guaid a, e la sua po­
litica rispi Ito all' Ilaha è la sicssa pioclamala nei 
toro discorsi dagli uomini del gabinetto inglese. 

— La seguente lelleru dell'urcliitello sig. 
Francesco Alvino inserito nel Gtor. Officia­
le, viene nutuiuliiieulu ud allogarsi nelle 
noslie colonne avendo noi dato nel nostro 
numero di ieri l'articolo della Gazz. di Ge­
nova che vi ha dalo occasione. Un'altra ra­
gione per riprodurla è l ' interesse che dee 
desiai' l'ni noi il tulio della esistenza di mi 
mere di eaibone di oliima qualità in una 
delle nostre provinole, fallo poco curalo 
sullo il eadulo Governo, ma al quale si pre­
sterà oramai lutto l'attenzione che melila. 

L'articolo Ferrovie Italiane della Gaz. di Ge­
nova, ripoilalo del Giornale di Napoli n 51 il 
giorno il del correlilo, dice fra I' altro: 

« Una cosa sventuratamente ci mancherà serri­
ti­ pre, cioè il carbone a buon mercato: gl'Inglesi 
« sullo questo punto di vista potranno sempre la­
« vorare in ogni maniera d'ii.dusliia con un lorzo 
t e talvolta con la mela di sposa di meno di quel­
« lo che non potremo lavorar noi, porcile il car­
« bone di Newcastle die si consuma da noi, deve 
« sopportare, por essere messo in liso qua, com­
« missioni e noli per un valore (piasi eguale al suo 
« co­io sol luogo delia sua pi odimene i 

Ri può affermare che la nostra India non avrà 
bisogno dell'Inghilterra pel cai lion fossile, per­
chè nella nodra Calabria, e propriamente nei di­
ssello di Genico ed in quelle vicinanze esistono 
inesauribili miniere del vero zoofilanlrace, che 
oggi noi Italiani chiami.min fitonduce, i Francesi 
houilU', e gì' Inglesi S/i/inl­ci al. 

V archilollo signor Vincenzo Sansalonc di Ge­
nico scovi! le miniere, e dopo maturo esame e 
svariali saggi scriveva un suo rapportosul'e minie­
re rarboiiifcrojdi Calabria che presentava al pas­
salo governo. 

Per quel olio posso lieordare, ora provalo da 
quel prolossoro pei caraticii chimici del combu­
slibile la sua aulica origine: colà non s'incontrano 
q ielle miniere no' lenoni di alluvione ove si rin­
viene il carbon (orfici o legno alienilo, nò in ter­
roni lorziaiii ove linviensi il cosi dello Ugnile, né 
in altro classi di terreno stabilito dalla geologia a 
sede de' cattivi e mediocri combustìbili fossili; ma 
le miniere di Ceraee son poste in antichi terreni, 
e la massa carbonìfera per istruitola, coloro, den­
sità, apparenze gcneiali, mostrava appailenere al 
vero litantrace. 

Il governo dopo l 'esame del rapporto inviava 
nelle Calatoie il generato d'Agoslino e divi rsi 
chimici per osservare l 'espello, i caratteri crillo­

logiei, le forme esterne e c . , e per giudicare 
pei lodo geologico delle miniere ; e nello si 
tempo per esaminare sopra luogo il combusti! 
e traendone un saggio, trasportarlo in Napoli 
analizzarlo e conoscere pralicamenle il suo pò 
evaporatori» ed il potere raggiante pratico. 

Duo prima ocll' analisi di altre miniere ili 
boli fossile d'ilalia, non conosciute forse dal 
dolore d d l a 6'uz.dt Genova. 

Il generale d'Agostino noli' anno 134G unii 
chimico signor Pasquale la Cava ebbe incarici 
analizzare e provare un carico di carbone un 
dal governo di Toscana, come saggio di mini 
scovcrle in quel territorio. È utile che se liceo 
scu il risultalo. 

Il carbone di Toscana ( varietà grassa ) para 
nato al carbone di Francia [Alais Grande Com 
edu l carbone d'Inghilterra (Newcastle), i 
per risultalo: 

Il potere evaporatore ussolut» del carbone 
Toscana di d u i . o di acqua per ogni dui, 
carbone. 

Quello del carbone di Francia era.di dui, 6,! 
Quello del carbone d'Inghilterra era dici 

7, 23 
Pel potere raggiante poi il carbone di Tosa 

per ogni dui , poteva londere in un fornello J 
vertero, proporzione media, chil. 1,37 di fu 
nel tempo di ore 3 e Ire quarti. 

Il carbone di Francia per ogni cliU. in propj 
zione inedia fondeva d m . 1, <0 di farro. 

Quello inglese ne fondeva 1, SU. I 
Hisultava, secondo il d'Agoslino, che il csij 

ne toscano ora inferiore al francese HOI pull 
tìvupuialurio , superiore nel piviere 3'ug;/ujJ 
ma peiò sempre inferiore a quello inglese. 

Sarebbe udì cusa rinnovare gli eapcriiBeiitil 
carbone toscano, non polendosi aver piena J 
eia nelle e­perienze dogli stabilimenti dui,pi:" 
governo. 

Ma ritornando al nostro carbone di Cai». 
ad mila della scrupolosità de'consigli di auih 
siruzione di artiglieria, di chimici del passai»! 
verno ecc. ecc. che lauto amavano il carbonT 
glese, non si potè fare a meno di convenuti 
il carbone portato per saggio dalle miniere i | 
race e pel polere euapomtorio o pel puierc i 
(/ionie (agendo su grandi e piccole masse 
poieva lar fronie a quello di Newcastle­Ill 
Hartley. 

Però vi fu un potere più raggiante del .. 
ne di Gerace ; perchè dai negozianti inglesii 
coloro che avevano interesse allo smallimeli! 
coinbasiibile di Newcastle, per deprezzare li 
mere di Calabria, si pi esentarono, a d i i dir 
ne, cordiali ed eneryic/ie istanze che fecero 
to annullare la commissione già dato al S,u 
ne, ritirare il contratto stabilito, inutilizu 
macchine, covrirò i saggi sopra luogo, e >t 
lire nella diuieiilicanza le miniere di coita 
■sile d d e Calabrie. 

Ulteriori e precisi schiarimenti il Governo 
veià dall'architetto Sansalono, al quale If 
scruto. A mio ciedere ponendosi in alto lei] 
re di Calabria, lanio quella did ferro die 
del carbone, potrebbe l ' inluslria italuiul 
rare a pad spesa con l'Inghilterra,sviluppai 
nieuie la sua aitivilà negli upificii d' ogni i 
e quel che più imporla, potrebbe il paescl 
spanino de' milioni elio finora ha marni;' 
straniero per queste produzioni,. 

BORSA Bl NAPOLI 

Rend. Nap. 

fi. Sicil. 
R. Piem. 
R. Tose. 
Bolognese 

24 NOVEMBRE 
5 per 100 . . 
4 per 100 . . 
5 per 100 . . 
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Il gerente EMSUNUELEfl 

Slab. Tip. Strada S. Sebastiano, 
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10 SON PRONTO ­ FATE PRESTO 

II 23 settembre 1860 Garibaldi col figlio, una signora, il gene­

rale Turr ed allri dello slato maggiore, venne a Pompei. Il fotografo 
Summer che Irovavasi a lavorare colà pregò Tiirr dicesse a Gari­

baldi voler fermarsi un poco, per prenderne la fotograCa. Garibaldi 
acconsenlì. Erano nel Panteon. Io son pronto, dice il fotografo. 
Fale presto . risponde Garibaldi. E in un momento il gruppo fu 
fatto. 

Questa fotografia per Stereoscopo, che presenta Garibaldi, Tùrr 
ed altri dello slato maggiore nel Panteon a Pompei, si vende al 
prezzo dì gr. 30, solo da ALBERTO DETKEN AL LARGO DI PALAZZO. 

Vico Tre Re a Toledo N. 5 
C o r n i c i d o r a t e , S n e r r h i d i F r a n c i a . Las l re «li F r a n c i a , S i a m p e , C r -
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( 400 ) 

Dall'UNIONE TIPOGRAFICO­EDITRICE TORINESE (già Dilla POMBA) 
in TORINO —SI PUBBLICANO 

IL MONDO I L L U S T R A T O I C08TEMP0RAUEI ITALIANI 
Giornale Untirer.itl. GALLERIA NAZIONALE DEL SECOLO XIX 

3torico,Politico,Artislico,Seienlilìco,Letterario, „. ,, . , . . 0 :~. 
„ , .. ,. , . . . . Si pubblica a volumetti %n Hi di circa 100 patirne 
adorno di molte incisioni intercalale nel testo àaamno a centesimi M Hai. pari a grani 12. 

Contenente una biogralla e relativo ritratto 
diligenteinenle inciso 

Sono pubblicale le seguenti 
1. Vilt. Emmunuele Il per Vittorio liersezio 

Pacifico Valussi 
• ■. S. Marchese 
Ruggiero Bonghi 
Francesco Dall'On_ 
Viltorio Jìersezio 
Napoleone Gioiti 
Gius. Sarcdo 
Annoio Dcgnbernatis 
Giuseppe Vitll'i 

NELLA LIBRERIA 

Strada Toledo ««O 
SI FA ABBONAMENTO AI SEGUENTI G10HNU1 1TAIUI!) 

AMMO I I I 

Wt numero di 1 6 pagine in foglio ogni Sabato: la pub­

blicazione è principiata col Sabato 1 luglio 

PREZZI DI ABBONAMENTO 
PUH NAPOLI PEB POSTA DA Tonino 

ALL'INDIRIZZO 
Un «lino . . . 8.40 Un anno . . . 10.00 
Un scmeslre. . 4.40 Un semestre . . 5 40 
Un trimestre. . 2.40 Un trimestre. . 3.00 

Le domande di abbonamento si dirigono franche in 

Napoli presso 
i signori it 

G. Margliicri strada Nardones, .13 
Oc Angelis strinili Toledo , 21)0 
Pellerano strada Nardones, 85 

2. Napoleone Ili. » 
3. Giuseppe Garibaldi » 
4. Camillo Cavour » 
5. Bollino Ricasoli » 
6. Luigi Carlo Farini » 
1. Giov. Ball. Niccolini ì 
8. Terenzio Mamiani » 
9. Santone ili Santa Uosa » 
10.Daniele Manin « 

aro 

Ogni domanda dev'essere spiegala se per trimestre, 
semestre od annata, accompagnata dal relativo imporlo. 

e si preparano le seguenti altre 
Massimo D'Azeglio—Cardinale Antonelli— Alfonso La­

Marmora—A. Rosmini—V. Gioberti Pio IX—Fer­
dinando II. e Francesco IV. e V. di Modena. 

Si rivolgano le commissioni ai medesimi Librai. 

Gazzetta di Milano un trimestre , Due. 3 
Gazzetta di Genova 4 
Monitore di Bologna 3 
La Nazione Firenze il 
Corriere Mercantilo Genova . . . . 4 
L'Opinione Torino 2 
La Perseveranza Milano ;i 
L'Unità Italiana Genova 1 
Il Dritto iiitano 2 
La Gazzella di I Popolo Torino. . . . 2 
Il Mondo illustrato Torino 3 
La Rivista contemporanea Torino un anno 6 
Il Trovatore Aliano, Giornale teatrale, un 

semestre 5 
Giornali Umoristici. 

La Cicala politica Milano un trimestre . t 
Il Fischietto Torino 1 
La Torre di Babele Firenze . . . . 1 
L'Uomo di Pietra Milano 1 
/ sopradetti giornali sono franchi di Pos 

all' indirizzo 

80 
m 
«i 

in 

Le domande di abbonamento si dirigono /ranche 
indicando a chi deve andar diretto il (/ionwlf 
ed accompagnate dal relativo imporlo. 

J A C O B n o C ' T O I t , Banchiere a Francofobe sul Meno Ita l'onore d'in­
forni.ire il pubblico clic le epoche de'sorle^gi della Orati Lotteria della 
Città libera di Fraucofortc sul Ilcuo ­mio definitivamente lissnle ni 2 
novembre , 2 dicembre , 1<> gennaio tStii , (i febbraio , 27 febbraio e 28 
marzo, e contengano iie'prcmiì di 2oo,ooo fiorini, IOO,<M»O, 50 ,000 , 
3 0 , 0 0 0 , S.1,000, UO.OOO, | 5,000, l « , 0 0 0 , 1 0 , 0 0 0 e numerosi 
premi! dì 5 0 0 0 , 4 0 0 0 , 3 0 0 0 , SOOO, looO fiorini formando un to­
tale di un milione, 96? ,50l> fiorini. 

Il più piccolo premio 6 di lOOllorinì, e Ui It" i premii sono pagabili a 
pronto contante. ,, 

Per prender p.nie alle vicende ili lall'i sorteggi. 
Un'azione intera si vende n 2SO franchi 
Una mezza azione — I l o « 
Un quarto d'azione — 55 B 

pigabili in biglietti di banca, in contante e in valuta sopra Milano7Torino o 
Parigi. 

Si prega di far capo direttamente alla casa qui sottoscritta, spectalmcnl­
incaricala ili questa impresa e che somministra agli azionisti il Programma 
e le liste ufficiali de'sorleggi. 

J A C O B DOCTOHjUanchiere a Francoforte sul Meno 
Il Programma di questa Lotteria si trova presso l'Ufficio del Giornale 

L'OPINIONE NAZIONALE in Napoli, Strada S. Pietro a Majclla num. 31. 
La slessa casa dà delle indicazioni intorno a lutl'i prestili dello Stalo oc. 

a S3 

I o 

Con approvazioni'|ilel Prolnmedicaiii 
Generale del Resino 

LA SGOKODIiXA 
IN FORMA DI PILLOLE. 

Antigottose ed Antireumatiche 
m : i . u o T T O i t S M I T H 

di Londra 
Questo rimedio è. specifico 

nella Podagra ed i Reumi di ogni 
specie p'ù di qualunque altro 
mezzo terapeutico.Toghe il do 
lore qualche violenle che sin in 
poche mo e guarisce radical­
mente senza offendere il siste­
ma, ed ove. si premili n Ictnpo 
l'azione sua è così rapida e così 
gentile che appena esentila ilnl­
l'iiil'enno. Si venh: al DEPOSI­
TO GENERALE slrada «.Giaco­
mo mini. 28. dirimpetto In pie, 
cola porla della Chiesa, al prez 
zo ili cari, sei la scatola, quat­
tro scatole in una volln cari.20. 

PABULUM CAPILLORUM 
Gli ammirevoli effe Ili per ri­

parure n' muli della Calvizie, 
conservare ed abbellire i capel­
li pioiìulti dall' 

Olio di Bangalore 
K le mollo ricerche, del pubbli­
co, hanno incoraggiali i con­
IrafTaltoi'i di ogni utile, inven­
zione a falsificarlo e vendere 
una droga quanl > diversa dal­
l'Otto di Bungalow, alirellanio 
perniciosa. Nel fine di rendere 
istruito il pubblico di quesla 
mal consigliali! intrapresa se gli 
fa nulo che il SOLO DEPOSITO 
all' inorosso in Napoli è presso 
l'INVENTORE slrada S. Giaco­
ino n. 28, dtriinpello la piccola 
porla della Chiesa. Ove si trova 
pure l'AZALEA per la polle, e 
la polvere di Malaya pur i denti. 
La firma W. S. Smith è la sola 
garenzia del vero. 

z. 
a> 
a. 
~ 

33 
_ 

© --

5'§ 

°9 

\ r 
su re 
o

 ra 

Z?.3 

00 = 

as 

1 
© 
o 
CTS 

o 
o 

o c o 
= £.« 
£ « 3 

03 — O 
- J: r. Q 
e- — C-
S- G 3T v 
% = 5 £ SS 

- ~ - n o 
— : ; . - - s 5 

mm 
s - r s t r * 
s i 2.^6 
2 = C © 
3 - - o

 >
- i—i 

3 ? -■ 5 S 
O

 a ir, g ra 

» S 2 ^ © 
£ 2 S 6 « 
=• - 5 . e O 

C = e 2 ! © 
t i ^ - ^ w 
= v S W

G 
= v. - r~. ~ 

3 - 2 
3 S- i " 0 
S a," ». 

o r o 

>-H 
CO 
Hi 
)—! 

IS? 
1—( 
O 
25 i—■* 

H—! 

o 
w 
O 

o l - H 

<5 
t—« 

r
1 

w 

m 

■—3 
o 
CD 

o 

«o 

HI 
HI 

II" 
C~3 

B 
1=1 

LE PILLOLE 
Alterative antìsifilitìche 

DEL DOTTOR SMITH. 

Sono il rimedio più efficace 
più cerio, più comodo e più proti 
lo eh' esiste, per guarire radicai 
mente qualunque innlallia vene 
rea, recente ed aulica. Senza i'c 
citare salivazione , indebolire i 
lempcramenlo, distruggere la ro­
stipazione nò cagionare veruno 
degl' inconvenienti che sogliono 
conseguire alle cure ordinarie 
esse guariscono i mali più in ve 
lerali ed i più ribelli. Vendonsi» 
carlini 10 la scatola sir. S­ 0' 
corno n. 28, dirimpetto la picca 
porla della Chiesa, ove il Dolan 
Smith è visibile per le constilli' 
ogni giorno dalle. 10 alle 2 poni, 
e alla Farmacia del Leone u. 30il| 
a Toledo. 

ROYAL MILK PUNCH 
VINO LIQUORE 1NGLK&E. 

Questo liquore imparagonabile è 
usalo in Inghillerra alle tavole più di­
stinte, nelle leste di hallo e nelle lin­
iiiniii oi SOCIE l'\'. ed è generalmente 
preferito a'vini o tesoli più scelti. Si 
vende a carlini 10 la bottiglia. Sei bot­
tiglie due. 5. 

Tokay Inglese 
Preferito ila molli conoscitori al vino 

lliiflhi'U'M', cantili l'ila bottiglia, sei 
bottiglie due. (i. 

RUM E COGNAC 
di 20 anni di un cu qualità a cari. 15 
e IH l,i boli. Deposito sir. S. Giacomo 

AMYLLINA 
Polvere, e Tintura Omiopalìca 

Per la toletta della bocca. 

Questa graziosa preparazioni1 

di odore fragrante e di sapore pi<i­

ccviilissiiiio , imbianchisce e pu­
lisce peiieltanien­le, i denti senz­
allenirne lo smallo. Rinforza le 
gengive purgandole degli union 
callivi , scioglie, tulle le materie 
estranee, che vi si attaccano, raf­
fermi) i denti vacillatili ed agisci' 
come Umico potente sulla bocca. 
Si vende a carlini Ire e due la sdi­
tola qunnlo la caraflìnn. Strinili S. 
Giacomo num. 28, ove si trovili 
pure, f ELEFANTINA Olio Ch'ima' 
per i capelli, e la LACTINA p« 
la pelle. 


